
Stato e Regioni. Il Commissariato per la Liquidazione 
degli Usi Civici per l'Italia Centrale e gli Uffici 
amministrativi Regionali - La struttura del volume 
di Caterina Zannella (Regione Lazio) 

Stato e Regioni. Il Commissariato per la Liquidazione degli Usi Civici per ì'Italia 
Centrale e gli Ufici amministrativi Regionali 

Alla costituzione del Regno d'Italia con la creazione dei Ministeri quanto attie- 
ne le terre civiche ed i diritti civici, è assunto tra le competenze del Ministero Agricol- 
tura, Industria e Commercio istituito con R.D. n. 4192 del 5 luglio 1860', più speci- 
ficatamente della Diuezione Generale dei miglioramentifondiai e dei servizi speciali - 
Divirione Usi Civici. 

Gli uffici ministeriali, da questo momento, gestiscono la materia con estrema 
competenza e professionalità per circa 100 anni, cioè fino al trasferimento di parte del- 
le competenze alle Regioni. Di fatto è seguita tutta l'attività di sistemazione demania- 
le italiana - comprese le terre dell'lstria e Dalmazia - cioè di territori totalmente diso- 
mogenei tra loro per leggi, storia ed organizzazione amministrativa, realizzando 
quella base unitaria operativa che all'inizio del 1900 consente l'emanazione di una 
legge nazionale unitaria. 

Un solo esempio valga a testimoniare l'estrema competenza e sensibilità, di 
quest'ufficio ministeriale per la ricerca e la documentazione storica dei territori oggct- 
ti delle indagini, cioè quello del Comune di Fondi (Latina), i cui atti d'Archivio so- 
no stati oggetto di uno studio presentato in un Convegno a Formia nel 1997'. 

Con gli anni '20, dopo molti studii e discussioni parlamentari ha concretamen- 
te inizio il riordino legislativo del Regno. Con R.D. I I settembre 1924 è costituito il 

' Il Minirrero è soppresso con R.D. 4220 del 26 diceinbrc 1877 c ricostiruito con R.D. 30 giugno 
187R n. 4449 con R.D. 22 giugno 1916 è suddiviso nei ministeri per I'Agricoltura, Iiidusrria, Com- 
mciiio, Lavoro. Siiccessivameiire con R.D. 5 luglio 1923 n. 1439 è riuciiro all'liidustria c Caccia con il quzi- 
IC forma il Ministero dell'ficonomia Narionalr. Il Ministero dell'Agricolrura e Forcstc L' istiriiira con R.D. 
I2  sertembre 1929 n. 1661 che sopprimeva I'Economia Nazionale. Un refcrciidiim popolare abroga la legge 
iiiituriva del Miiiistero. quindi con D.L.. n. 272 del 4 a p r o  1993 1 isriri~iro il Ministero per il coordina- 
inenro delle poliriclic agricole, alimencaii e foresrali (arr. 4 - iomperenze statali in materia di usi civici). 

? C. Zaiinclla. Ln ito% d~l'rlrerrim>io nrllnccertnmeniu driin rinmmyiuridica riei ieireni, Forrniaiium, "Arri 
dcl Convegno di studi sui giacimenti ciilturali del Lacio meridiorial<, V-1997 Miiirurno 2000, pp. 179-185. 

Non possianio eriiiierii dal citar? a tal pro la Relazione del Miiiisrro Rava: Biblioteca della Camera 
dei Depuraci, Arri I'ailarncnrari "Reiazioiic rull~ndameiitn dei domini collettivi crtnti coi2 lii legqe 4 a p r o  
1894': 'Tipografia dclla Camera dei Ilepurati, Roma 1906. 



Commissariato per la Liquidazione degli Usi Civici di Roma (Italia Centrale), ini- 
zialmente con competenza sui territori regionali del Lazio, Umbria, Marche, Tosca- 
na, variata -con R.D. n. 1255 del 16 giugno 1927- nei territori provinciali di Roma, 
Frosinone, Rieti, Viterbo, Perugia, Terni, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata. Nel 
maggio 1929~-  con la creazione del Commissariato dell'Emilia gli sono ulteriot- 
mente sottratte le province di Ancona e Macerata che ne entrano a far parte insieme 
a Pesaro, Urbino; nel 193g5 la provincia di Frosinone 6 trasferita al Commissariato di 
Napoli per tornare a far parte di Roma nel 1958'. 

La creazione nel 1924 del Commissariato -cui è affidato l'incarico della liquida- 
zione degli usi civici - / attraverso la Legge 1766 del 1927 ed i due R.D. n. 751 del 1924 
e n. 332 del 1928 - è chiaramente ispirata dalle leggi in materia demaniale (conten- 
zioso demaniale) del soppresso Regno di Napoli cui il legislatore fa esplicito riferi- 
mento nell'art. 34 della 17661 1927 specificando che i compiti del Commissario so- 
no 'gli stessi compiti dei loropredecessoriper leprovince meridionali", tna la sua figura 
è più completa e definita, poiché nelle sue mansioni di magistrato giurisdizionale è il 
solo, vero e completo giudice del contenzioso denianiale civico. 

I1 senso costitutivo e I'operatività del Commissario sono ben dettagliati e speci- 
ficati in una circolare che nel 1925 il Ministro Rava indirizza ai Commissariati 
". . ... tenendo presente che le operazioni di liquidazione degli usi civici e della divisione del- 
le terresono dalla legge dichiarate necessarie ed indilazionabili, e che la loro esecuzione non 
deve dipendere dal beneplacito degli interessati, ma costituisce un dovere inerente alle 
JGnzioni del Commissario. 

Occorre inoltre aver presente che dallo spirito e dalla lettera della legge emana chia- 
rissimo il concetto che le operazioni di liquidazione e di divisione abbiano carattere emi- 
nentemente amminUtrativo ed economico; eperciò i Commissari debbono anzituttopre- 
occuparsi di  risolvere in linea di conciliazione tutte le questioni che sipresenteranno.. . e, 
solamente quando il bonario componimento siafallito, sifarà luogo algiudizio contenzio- 
so . . . . . . . . . . . . . il Commissario deve considerarsi il vero dominw della lite, che la istruisce, 
ne integra la documentazione, la dirige e decide obbiettivamente a i j n i  della giustizia e 
della ~ e r i t à ' ~ .  

Accanto al Commissario, la Legge prevede la figura degli Assessori, anch'essi 

".D. 30 maggio 1929 81. 101 9 'Pfisiagio delleprovince di Peinro e Urhino. Anconn e&Inceratn nlln cii- 
roicrizione territoriale dei Commiirariato per il riordinnmmto degli usi civici dellEmilin". 

R.D. 13 aprilc 1939 n. 677 "i?afeimento delin Prouincin di Frminanr dalla circoicriziorie del Com- 
miirnriatoper KIi uuri civici di Romn n quella del Commiiinuinto degli w i  civici di Nqoli ':  

DPR 19 aprile 1958 n. 536 "Modificnzioni alle circoscrizioni territoriali dei Cornmiiinri~tiper In li- 
quiciazione degli ini ciriici roz iedr in Tritite, Venezin, Miiano, Bolopn, Roma e Napoli': Per ioinplctcrza in- 
forinariva - anche se noil attinenri al Lario- segiialinmo alrri prowcdimcnti organizzativi rlri territori dei 
Cominissariari in Iralia con DCPS del 23 agosto 1946 n. 99, D.L. vo CPS 27 dicembre 1947. n .  1703 e DPR 
4 dicrmbre 1954 n. 1355. 

'Art. 29 legge 1766 del 1927. 
Circolare del Minisrern dell'Econoinia Naziaiiale, i i i  dara 28 marzo 1925 ai Commissari Rcgioiiali 

- Applicazioiie del R.D. 22 maggio 1924 11. 751 sui rioidinamcnto ~Icgli usi civici -firma Ministro Rava. 



magistrati di grado non superiore a Consigliere di Corte d'Appello o funzionari sta- 
tali di analogo p d o ,  che hanno il compito di coadiuvarlo in tutte le operazioni. 

Il Commissariato di Roma, ha incidentalmenre raccolto territori di due diversi 
srari preunitari, amministrati da legislazioni roralmente diverse, anche se elemento 
fondamentale di riferimento in entrambi i casi è la dichiarazione di abolizione della 
feudalità, datata 1806 per I'ex-Regno di Napoli e 1816 per l'ex-Stato Pontificio. 

La legislazione borbonica ' che ha interessato parte dei comuni delle province 
di Frosinone, Rieti e Latina come la legge 1766\1927 prevedeva lo scioglimento di pro- 
miscuità, la liquidazione dei diritti civici, la reiiitegra, cioè operazioni di sistemazio- 
ne demaniale ben definite. Contrariamente le terre provenienti dall'ex-Stato Pontifi- 
cio erano stare invece oggetto di poche disposizioni e dal senso completamente di- 
verso, cioè: Editto Boncompagni, il Motu Proprio di Pio VII, l'Editto C o n ~ a l v i ' ~  ed 
infine la Notificazione Ponrificia del 29 dicembre 1849 che consentiva ai proprieta- 
ri I'affrancazioiie del pascolo e la conseguente possibilità di recinzione. Questi quat- 
tro provvedimenti hanno avuto anche limitata applicazione (scarsa conoscenza) ed il 
quarto rimane in vigore fino alle due leggi del 24 giugno 1888 e 2 luglio 1891 che reii- 
dono obbligaroria I'affranczione degli usi e di alrri diritti di promiscuo godimento isti- 
tuendo le Giunte d'Arbitri, cui nel 1924 segue la creazione dei Commissariati. 

Per i territori Pontifici occorre anche rilevare che molti beni civici sono stati 
alienati, trattandoli come patrimoniali, facendo salvi i diritti dei naturali tra il 1801 
ed il 1826'' per estinguere i debiti delle comuiiità, e che vasta parte delle terre collet- 
tive sono raccolte in Università o Associazioni Agrarie cui la legge 4 agosto 1894 ac- 
corda il riconoscimento giuridico. 

Con la creazione delle Regioni - in attuazione all'art. 117 della Costituzione- il 
D.P.R. n. 11 del 1972 disponendo il trasferimento delle funzioni amministrative in 
materia di Agricoltura trasferisce anche parte di determinate azioni amministrariveI2 

Vegge  2 agosto 1806 'Xbolizione dtllafiudolitii"~ Lcgge 1 settembre 1806 "Ripnrtizione dei demani 
e icioglimrnto drl1rpromiicuit;i'~ 

lo L'edirro del Cardinale B~ncoinpa~ni-Ludovisi del 22 marzo 178'3 arrieiie la materia forestale; i l  
Morii Proprio di IJio \'Il in cassa della migliorarione e pascipascolo nia cfr. iiii parricolaie al Capo I arricoli 
1 a 4 e al Capo 11 art. 6; l'rditro del Caidinal Consalvi è del 27 iiovrrnbrc del 1805 ed arrieiie aiicliesso la 
niareria foresralc. 

" Cfr. in rneiira Archivio di Sraro di Roma, Archivio della S. Congregazioiie dcl Biioii Governo, Se- 
rie I, b. 49 e VI1 h . b  122, nonche C. Zanneila, Per un cenrimento dei diritti ciiiiri r delleproprietd coilettiiie. 
i l  cnio di I.uhrin>ro, 'Rivisra Srorica del Lazio", n. 12, anno 2000 p. 105 iiora 38. 

" il rrasferinieiiro è riassumibile in: pmrnnzinnc dtllr azioni edellt operaioni conzmiirnri<ili di uerifirn 
dtmnninle e rirtemnzione dei beni di mo civico, p Ì m i  di riitemnrionr r tiarfirnti?ziniiefirzdinrin dn erepiire nn- 
teiiormente n lk  firiepinzioni di quiiote, ripnrtizione k l i r  terre ioltivnbili, nriepnzione delle unicdfindiarie. np- 
prounzione di iitntrrti e regolamenti del/? aiiocinzioni agrarie, cont~olln rullir gestione dei rrnrni boiihitii epaco- 
lnhvi di nppnrtenenzn d i  comuni,fiazioni e niiociazioni, tutela e ui&nzn sugli erzti che nmminiitr,~no terre ci- 
uichr. I:art. 4 dello srcsso DPR al camrna b stabilisce alrresi chc rcsra ferma la coniperenzi dello Sraro sulla 
materia liinitaramcnte alle atrivirà giurisdizioiiali ed in qiiclie non comprese nell'~ilriina comma ~Icll'arr. 1. 



ulteriormente dettagliate ed ampliate con il D.P.R. n. 616 del 1 97713 che all'art. 66 di- 
spone però che l'approvazione della legittimazione (art. 9 L. n. 176611927) continui 
ad essere effettuata con Decreto del Capo dello Stato, d'intesa con la Regione interes- 
sata e contestualmente all'art. 7 precisando le competenze dello Stato in materia di 
agricoltura e foreste gli riserva l'approvazione delle legittimazioni, lascia cioè una pro- 
miscuità di atti amministrativi sciolta nel caso della legittimazione solo nel 1994 '~ .  

I Commissariati rimangono nelle competenze del Ministero ex - MAF fino al 
1993, cioè fino alla sua parziale abrogazi~nc '~,  quando nel ripartire alcune sue fun- 
zioni tra Regioni ed altre amministrazioni dello Stato è scelto, con la legge n. 491 
del 4 dicembre 1993 art. 5 di demandarli al Ministero della Giustizia di cui oggi so- 
no parte integrante. 

I1 Commissario è oggi un Magistrato di grado non inferiore a Consigliere di 
Corte d'Appello nominato dal Consiglio Superiore della MagistraturaI6. Nel territo- 
rio nazionale sono presenti 14 Commissariati", quello dell'Italia Centrale (Lazio - 
Umbria -Toscana), senza dubbio quello con maggior contenzioso in atto, ha attual- 
mente sede a Roma nell'Ex Miiiistero MAF in viaXX Settembre. 

La Regione Lazio fin dalla sua costituzione, recepito il trasferimento delle fun- 
zioni, si è posto il problema delle terre civiche. Dal 1980 al 1991 sul suo territorio ha 
operato un Assessore agli Usi Civici (figura non politica) con l'incarico dell'espleta- 
mento dell'attività istruttoria relativa alle funzioni trasferite, comprese le verifiche 
demaniali e ogni accertamento connesso all'accerta~nento dell'esistenza dei diritti. 

L'air. 66 dcl DPR dispone infatti che sono trasferire alle Regioni tr'm lefiriziorii nnirniiiiitrntiue 
nlntii,r n l h  liyuidfizione degii uii civici, allo icioglimtiito dipromiicuitii, ver$cn dtllt ocru~~,l>nziorii, deitii~nzio- 
nr delle te in  civiche t di qi,elleprov~nienri dn opemzioni drinaniali, le nomine dcipcriii desli isi~iirrutroriper i l  
coini>irneiitn dellt opermioni demliniiili e la cleterminnzione dtllr loro comperenzr. Precisa alrrcsì chc il riasfc- 
riinenro comprende le coinpcrciiir arrribuitc al Miiiirrcro e rluclli di altri organi periferici dello Stato r dcl 
Coinniissaiiaro indicare ncl R.D. n. 332 del 1928, R.D. n. 2180 del 1925, Lrggr n. 1078 del 1930, legge 
11. 377 dcl 1931 

'"a regolarnrnrazio~ie dei iapporri Sraro I Regioiii è srarn ricercata aiiclie arrraverso airii atri tra cui 
si segnala: 

1 .  l'arere del Considio di Stato Srz. Il, 11 fcbbiaio 1981 (1277179). 

" Cfi. altresì Decreti ~ e ~ g è 4  agoiro 1993 il. 272 e n. 393 del 2 orrohre'l993. 
l' Si coniionri a tal pro la Risoluzione 9 marzo 1994 del Coiisiglio Supcriorc dclla Magisrraruia 

"Ririiimr della ooiizin>ze dei nmviitiuri nridetti ni Commiirnrinti nrli usi civici dooo In iunttnzn della Cortt Co- 
0 

itiruzionnle n. 398 h1 1789': 
'' Commissariato di Piemonte e 1.ieuria (Torino). Commissariato della 1.onibaidia iMilaiioi. C o n -  " .  

missariaro delle Province Venere (Venezia), Conimiriariaro della Puglia (Bari), Cornrnirsarinro Emilia Ro- 
maglia (Rologna), Cooirnissarinro degli Abruzii (L'Aquila). Commissariaro Campania r Molise (Napoli), 
Cornlnissariaco delle Calabric (Carancaro),Comrnissariato dclla Sicilia (Palrrnio), Commissariaro della 
Sardegna (Cagliari): Commissariaro di Rrlliino. Garizia e Udine (Trirsrr), Commissariato della Basilicara (l'o- 
rcnia). Commissariara delle Province diTrrrito e Rolzano (Trerito). 



L'attività amministrativa della materia era invece operata dall'Uffìcio Diritti Collet- 
tivi ed Usi Civici del Settore 65 dell'Assessorato all'Agricoltura. 

Con le dimissioni dell'ultimo Assessore agLi glii Civici nel 199 1, le sue funzioni nel- 
le more di una totale riorganizzazione del settore, sono delegate temporaneamente 
all'Assessore all'Agricoltura (Del. G. R. n. 4124 del 22 maggio 1991) ma a tutt'oggi 
non è stata presa alcuna decisione in merito. 

Attualmente nella Regione Lazio tre Assessorati sono interessati alla materia 
"diritti civici epropriet2 collettive': 
1. Agricoltura, con l'Uficio Gestione Usi Civici e Diritti Collettivi che cura la par- 

te tecnico-estimativa degli usi 
2. Istitiizionale, con I'Area AssociazionUmo Comunale che gestisce quanto attiene 

le Università e le Associazioni agrarie. 
3. Cultura, con l'Area klorizzazione del territorio e del Patrimonio Culturale per 

quanto attiene, le documentazioni, la storia, le banche dati documentarie e la 
valorizzazione delle terre civiche intese come bene culturale ai sensi dell'art. 
142 del Codice del P a e ~ a ~ g i o ' ~ .  

In merito al lavoro dell'Assessotato alla Cultura occorre evidenziare che la Regio- 
ne Lazio, unica tra tutte le Regioni1?, opera da anni ad un censimento dei beni civi- 
ci ai sensi della Legge Regionale 31191- quindi anche anteriormente all'art. 147 del 
TU 4901199920 - avendo rilevato l'importanza della materia nello studio della storia 
delle popolazioni laziali ed osservato che la ricchezza documentaria degli usi permet- 
te di ricostruire la microstoria dei territori agricoli, cioè della maggioranza del terri- 
torio regionale. Non a caso il progetto nella sua interezza, è stato considerato merite- 
vole di particolare menzione nell'ambito del premio Regionando 2001 istituito dal Fo- 
rum PA e dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome e consideratoproget- 
to innovativo della Pubblica Amministrazione. 

Quanto raccolto in anni di ricerca e studio2' è oggi sistematicamente raccolto 
in un archivio cartaceo, e restituito alla collettività attraverso pubbl ica~ioni~~,  ma 
soprattutto attraverso 2 Banche Dati. La prima "Censire gli Usi Civici", presentata 

'"C. D.L. 29 orrobre l999 n. 490 arr. li 139 (Beni soggeiri a tutela).l46 (Beni iutelari per 1.egge) e 
147 (Ccnsirnenro r catalogaziorie). 

'O Nel 1999-2000 è srara sirolra un indagine su rurre le Regioni cori I'iiivio di un querrioiiario basar" 
sulla ~ormulazioiie di l O domande, i risiilrari sono srari preseiirari aTiciiro ncl2001 nrl coiso della 7a Riil- 
iiione Scientifica "l domini collctrivi nclla pianificazioiic strarcgica dcllu sviluppo" con l'intcrvcnto '3m- 
che Dan Regioni n Conj+o>zto" (C. Zannclla) ~ i i  8 oggi disponibile in "Censire gli Usi Civici" 
\~~w.prorincia.vr!~~sicivici. 

'",':art. 147 del D.L. 49011999 parla iinn solo di caralogarioiie, nia di iiidividuaziocie dei beni civici 
su  SnrtoFnf;a infirniatizziitii dn wrtituirii in icalii idonea n/iident$cnzione del bene"ma nc Minisrcro n6 Ic 
Regioni ad eccezione del Lazio hanno mai opcraiu in mcriro. 

" Meiodolopia c Schrde di caraluga~ionr, sono starr illiistrrre in C. Zannrlla, Cenrirexli uuri civici: 
unorrhudaprr iromaiii, "1;m.io CulrurC ci. 0. 2000, p. 56. 

7 ,  -- c i i .  in merito Ribliografia in "Cciisire gli Usi Ciuic? ~z~nv.i~rovincia.vr!i~siii~ici. 



a Viterbo nel dicembre 2001 nel corso del Convegno "Censire gli usi civici. Banca 
Dati e Territorio Regionale': opera attraverso il sistema informativo della Provincia di 
Viterbo ed è specifica per tutto il suo territorio mentre la seconda "Usi Civici e pro- 
prietà Collettive", in corso di completamento, attraverso il Sito della Regione Lazio 
opera sulle province di Frosinone, Latina, Roma e Rieri. Le due banche si differenzia- 
no nella restituzione dei contenuti, infatti per Viterbo il lavoro è in una fase piìi 
avanzata avendo la possibilità di rapportare documenti e cartografia mentre per il ri- 
manente territorio parliamo di una Banca documentaria, che può avere in questa 
prima fase solo l'inserimento di immagini grafici storici e non basi cartografiche di re- 
lazione a documenti. L'operazione ha presentato notevoli difficoltà sia nell'organizza- 
zione che nella restituzione informatica". Principale obiettivo era infatti, la sempli- 
cità di interrogazione di entrambe le Banche, che devono rendere accessibili i dati a 
tutti i cittadini, con facilità di reperimento sia delle documentazioni che della carto- 
grafia inforrnatizzara, di cui è stato proposto un esempio di realizzazione con il Co- 
mune di Lubriano nella Banca di Viterbo. 

Entrambe le Banche dovevano essere supportate da una Legge Regionale, che 
nel totale riordino della materia, prevedeva anche specifici articoli sull'acquisizione ot- 
tica delle documentazioni e una Banca Dati2*. 

A prescindere dalle specifiche motivazioni culturali che hanno portato l'Assesso- 
rato alla Cultura ad organizzare le due Banche, la Regione Lazio dopo la L. 431185 ha 
iniziato a porsi il problema il problema della restituzione del dato "presenza dei dirit- 
ti civici" ai cittadini ed alle amministrazioni in modo di consentire una corretta pia- 
nificazione territoriale, e si pensava di risolvere il problema attraverso una cartogra- 
fia per la quale nel 1988 è bandito uno specifico Concorso2'. L'operazione errata in 
partenza per la sua organizzazione chiaramente in contraddizione con la legislazione 
nazionale in tema di accertamento della qualitas soli non si è mai conclusa, non ha mai 
portato alla redazione neanche di stralci di cartografie ma solo alla consegna di copie 
di documentazioni, peraltro già possedute dalla Regione negli archivi dell'Assessora- 
to alla Cultura. In ogni caso il progetto qualora realizzato avrebbe prodotto un con- 
tenzioso generale su tutta la Regione, infatti la Carta non poteva considerarsi che 
una Certificazione Generale a livello regionale, problematica sulla quale si è espresso 
il Commissariato per l'Italia Centrale in numerose Sentenze che hanno portato nel 
1992 alla sospensione della loro redazione26. 

?' cfr. in merita L. Ciarainellerti, C .  Zannclla. L. Celesrini, G. Cerica, F. Pi. Di Giacomo ''Reiicn dn- 
t i  e territorio digitaleper un cemimento &i diritti civici r deilepropiletà collettiw n servizio dei comuni del Lo- 
zioni" "Atti della IV Coiiferenza <li Mondo GTS" 22/24 maggio 2002, pp. 237-243. 

'".a legge, complessiva di ogni sfaccetratura della Materia t stata proposta in due Legislazioni rrgio- 
"ali Cfr. Arcliivio dcl Consiglio Regionale del Lazio. " Quanto arriene la Carrografia degli usi Civici è staro riassunra ed analiiraro giuridicamente da 
Gianluigi Lallini, 1.6 c,irtopi;n d q l i  rui ciuici, '"Terre Civiclie docunieiirazionc, tutela e \~alorizrazione", 
Ferentino 2001, pp. 49-52. 

l' Cfr. iii meriro C .  Zannella, L c g i  rigiomli r accertamento cleiln nnnirn giuridica dei terreni. Certif- 



Le Banche, con I'ausilio di una cartografia informatizzata, sono la soliizione per 
la Regione, sia al problema informativo per i cittadini e le amministrazioni che giu- 
ridico nei confronti delle attuale legislazione nazionale. 

Nel rapporto Stato - Regioni, il maggiore problema da risolvere è comunque 
quello degli Archivi della materia e non solo per la Regione Lazio, ma per tutte. In- 
fatti al trasferimento delle funzioni amministrative non è seguito il versamentoz7 di 
tutte le documentazioni che potevano consentire alle Regioni di operare in piena 
"autonomia" sulla materia. Di fatto il Ministero ex-M.A.F. ha continuato a trattene- 
re tutta la documentazione prodotta dalla Direzione Generale dei miglioramentifondia- 
ri e dei servizi speciali - Divisione Usi Civici, come i Commissariati detentori della se- 
conda copia non hanno mai versato alcun atto amministrativo alle Regioniz8. 

Allo stato attuale alcune Regioni operano ancora in promiscuità con i Commis- 
sariati utilizzandone l'Archivio per I'espletamento della propria attività amministra- 
tiva, altre invece, ed è il caso del Lazio, hanno vissuto e vivono notevoli problemati- 
che per l'accesso alla documentazione. Questa peraltro, è la principale motivazione al- 
la base dello studio sulle documentazioni archivistiche sugli usi civici prodotto dalla 
Regione Lazio a partire dal 1989. Comunque, nessuna delle Regioni si è mai posto il 
problema di una duplicazione degli atti o di una loro informatizzazione. ad eccezio- 
ne se vogliamo dell'umbria, che ha però ha acquisito fotocopie di atti secondo le esi- 
genze e non con uno specifico piano di riproduzione documentaria. 

Riassumendo, oggi, accanto ad una serie di fonti documentarie classiche dagli 
Archivi Statali, Comunali e Privatiz', due sono gli archivi di maggiore importanza 
per gli usi, quello conservato negli scantinati di via Sallustiana già della Direzione 
Generale dei miglioramentifondiari e dei servizi speciali - Diviiione Usi Civici, che at- 

rari e Certijcazioni Generali, in 'Una fonte docuinentaria per lo studio dei diritti civici e le proprietà coller- 
rive. Il Bollettino Usi Civici. La Provincia di Latina", pp. 15-17. 

" /\'ersamenro che poreva essere sia alle Regioni che alla Stato sresso (Archivio Centrale dello Stato), 
ma clie andava ordinato con precise disposizioni come era stato successivamente ad altre leggi. Si ricorda al 
uro la Circolare del Ministero dell'lncerno i Dir. Gen. Ammin. Civi in data 11 eiueno 1924 n. 43841 ai Pre- 
L :,T.: ( : o ~ ~ s q n . ~  ,IefIt .A,,; r<,l,rtis i ,111~ l ~ q ~ ~ z ~ l . ~ : ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  dea ,le I,,,,>,, ~~0,>,~2, .1/1 C dq;; ctv,.i ,l>d>ig 2 pr,,- 

- .  
,ti><.,,il;d,.>,.iro; . , , , . . i , ,  2 '  I . <?.i<<! . > l  , 1 ,  . ? C  . t , .  ,.'?# t,, 7 ;7,,.2,, < t  . , h  8 8 3 ! . , , .  ' l <  
:,i . / i ,  ,o,,, .,:i i . 2 ,. ,!/ I .:i .i. . >i,.; i , ,  i.. ..:, ;,i,. ... t,,, i . . .  ,::.i ,,i :i i / > ,  .,,,,i,/:;, 
8 .i. .,>,,,.l , , . ' . e  , , : i>:. .  S . ; > ,  1 1 " . ?  l /  t : ,  : I !  ' .  ,>!ii..,! . i...'., I ,,i i... . ,i- 
uizi reintivi, venendo afidnto ilcompito della iiitemazione dei demani comunali a rpeciali Commiirari regioun- 
li. In coniecutma a ciò, è necessario che tuttiuli atti e documenti, relativi alla liquidazione dei demani comuna- 
! . ,Ifl 2. t ,  : l , . ' i i.,. . >., :l . i .  A#:.;/ . .  . .*, . .. Pr. i  i<,.>, 9 .,,i i i<>: li : 
, , I : :  , l :  8 ,  . . ! . t  l ' ,  6 . . ,  , 8 , . , ,  ! , l  ,.. : i ' , !  , . . 
n ti~tto il 1890. allo scopo di niiicurnrne la più iicurn conservazione e di conientire alleparti intermtt di con- 
rultarli con le inutele regolnmentnri. Il veriamrnto dovrà erierefitto co>z nitte le modnlithprercritte ailbrt. 102 
del Regolamento iugli Archivi di Stato 2 ottobre 191 1 n. 1163 e controllnto del Vice Prefetto, n1 qunleper Inrt. 
119 dtl regolamento iteiro è demnndata la vi@iLinrn ruyiiA>chivi Provinciali. Gli nttipoiteriori n1 1890 do- 
vranno eritre tenuti n diiporizione dti Commiiiari uegiopinli, cheprovvederanno n ritirarli appena poriibile': 

'' Cfr  in meriro Regioni a Confinto citato. 
Per il Lazio per la Scheda di censiinento delle fonri documentarie cfr. Carerina Zannella, Cenriregli 

usi ciuici:una ichednper i cnmuni, "Lazio Cultura", n. O anno 2000,p. 56. 



tiene tutto il territorio nazionale compresa Istria e Dalmazia, e quelli dei Commissa- 
riati per i territori di propria competenza. 

Inprimis rimane inspiegabile perché l'Archivio Ministeriale, di un ufficio "aho- 
lito" nel 1976, sia ancora trattenuto dal Ministero e non versato all'Archivio Centra- 
le dello Stato come previsto dall'art. 23 del D.P.R. n. 1409 del 30 settembre 1963, co- 
me è inspiegabile l'analogo comportamento dei Cominissariati, nonostante il parere 
dell'l l febbraio 1981 del Consiglio di Stato e la più recente circolare n. 18 del 15 
ottobre 1994 del Ministero di Grazia e Giustizia-Direzione Generale degli Affari Ci- 
vili e delle libere professioni. 

Il Lazio è per l'archivio, la piìi penalizzata delle Regioni. Infatti inizialmente i 
due Uffici - Amministrativo Regionale e Commissariato - hanno operato promi- 
scuarnente, integrando le nuove documentazioni prodotte neli'kchivio già esistente; 
questo fino al 1992, quando con il trasferimento degli uffici regionali, il Commissa- 
rio trattenne l'Archivio nella sua completezza. Per diversi anni la Regione Iia ricerca- 
to la possibilità di un accordo e soprattutto di effettuare una duplicazione delle docu- 
mentazioni ma senza successo30. 

Struttura del volume 

Come illustrato nei precedenti volumi relativi ai territori provinciali di Rieti3' e 
Latina32, nel 199631 ha inizio da parte della Regione Lazio la pubblicazione sistema- 
tica di una mole di documentazioni inerenti gli usi civici. 

Prima fonte documentaria esaminata il "Bollettino Usi Civici"34, che permette - 
attraverso una ricognizione generale di quanto pubblicato tra i l  1931 ed il 1959- di 
tracciare un quadro riassuntivo generale del territorio regionale, e la pubblicazione 
per esteso delle "Chiusure" di operazioni d e m a ~ i i a l i ~ ~  indicando solo il riferimento 
bibliografico degli altri p r ~ w e d i m e n t i ~ ~ .  

Nel 2003 con il volume sulla provincia di Rieti -seguito da quello di Latina nel 
2005 - è stata invece awiata la pubblicazione per esteso di tutti i rimanenti prowedi- 
menti, integrata da ricerche che possano consentire una maggiore ricostruzione del- 

'" Dal 1992 lavorino iii siiitonia a tal pro Asscssoriro alla Culrura ed all'Agricolrura. nell'inrcnro di 
effettiiare uni microtìlinatuia dcllc dociimenrazioni. 

" C. Zannella, Unn Fonte documentariaper lo  tud dio dei diritti civici e leprqorierA rollettiur. "il Bollet- 
tino Uri Civici': La Pmuincin di Rieti, Roma 2003. 

3' C. Zannrlla, Una Fontf documentariiiprr lo studio dei diritti civici e lrproprietù collcttiiir "il BHolipt- 
tino L>i Civici': l a  Pmvinciir di La?na, Roma 2005. " C, Zaiinella. IJnn Fontr documentaria per lo rnidio dei diritti ciuici r dcllepropri~tA rolltrtiiir'il Bol- 
lettino Usi Civici': Roma 1996. 

C. Zaiiiiclla. Unafinte.. . L~provincin d i  Ritti, o,>. cir., nora 5 p. 14. 
C. Zannrlla. Unafinte ... Lnpmvincia diRieti. op. cit. p. 13  nora 3. 
'T, Zannrlla, Unn Fontedorumtnrarin.. . "IlBolIettino ilii Ciiiici': Roma 1996, la proviiicia di Virer- 

bu è trattata alle pp. 201- 233. cd ha due chiu~iirc operazioni demaniali, relarive ai cnmiiiii di Acqiiapcndcn- 
te pp. 202-203 e Capranica pp. 209-212. 



le vicende storico giuridiche dei territori comunali; il volume comprende la sola 
elencazione, mentre i documenti completi sono visionabili nel CD. 

Il quadro storico -giuridico delle documentazioni del Bollettino è completato con 
l'indicazione dei: 

- prowedimenti Commissariali emessi tra il 1924 ed il 1959 e non pubblicati 
nel Bollettino Usi Civici3' 

- prowedimenti emessi in sede Commissariale tra il 1959 ed il 1996j8. 

37 Comuni della provincia diviterbo che haano avuta provvedimenti Commissaridi ua il 1924 ed 
il 1959 mache non sono s t a t i  pubblicati nel Bollettino: Arlena di Castra, Blera, Bomam, Calcata, Cani- 
no, Capodimonte, Caprarola, Carbognana, Castel Sant'Elia, Castigliane in Teverina, Celleno, Civicella 
&Agliano, Corchiana, Fderia, Farnese, Grotn di Castro, Isdiia di Castra, Lubriano, Marta, Montalto di Ca- 
stro, Montefiascone, Monteromano, Monterosi, Nepi, Ronciglione, Saiano del Cimina, Tarquinia, Tes- 
sennano, Tuscania, Valleramo, Vasanello, Veiano, Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia. 

Comuni che hanno avuto provvedimenti Commissariali tra il 1959 ed il 1996: Barbarano Romano, 
Bassano Romano, Blera, Bomarzo, Calcata, Celeno, Cellere,Civitella d'Agliano, Corchiano, Fabrica di Roma, 
Gndoli, Graffignana, Montalra di Castra, Monteromano, Monterosi, Nepi, Oriolo Romano, Ronciglione, 
San Lorenzo Nuovo, Soriano del Cimino, Sutri, Tarquinia, Tessennana, Tuscania, Valentano, Vasanello,Veia- 
no, Vetralla, Viterba. 



Ricerche storiche complementari ad integrazione dello studio: le variazioni di 
territorio comunale tra il 1924 ed il 2000 e le variazioni di denominazione dei co- 
muni tra il 1924 ed il 20003'. 

I1 territorio provinciale di Viterbo è storicamente appartenente ad un unico sta- 
to preunitario - il Pontificio - quindi a differenza di Latina e Rieti non è interessato 
da alcuna dicotomia legislativa ed è senza dubbio quello che mantiene più integra la 
struttura delle terre collettive e che ne fa il miglior buon uso soprattutto attraverso le 
Università Agrarie. 

Non a caso infatti, per questa Provincia - vista la consistenza dei dati - è stato 
possibile redigere un Quadro riarruntivo delle Assegnazioni a Categoria di cui solo 
una parte è stata p~ihblicata nel Bollettino mentre le rimanenti, rintracciate nell'Ar- 
chivio Ministeriale e10 Commissariale sono pubblicate in appendice del volume in- 
sieme alle Chiurure operazioni demaniali effettuate dalla Regione posteriormente al 
DPR61611977. 

Una breve nota è necessaria per il Comune divallerano per il quale nell'Archivio 
Commissariale è stato rintracciato un Decreto di chiusura delle operazioni demaniali 
che non risulta però essere mai stato completato e reso esecutivo. Il documento è ripro- 
posto in nota nel Comune per doverosa completezza di indagine storica. 

A completamento dell'iodagine territoriale sono stati redatti altri due quadri 
riassuntivi: il primo dei Comuni che hanno l'Inventario delle Terre Civiche4"ed il 
secondo delle Università Agrarie presenti nel territorio dal 1894 ad oggi4'. 

Un secondo C d  annesso al volume ha a tema invece il "Catasto Gregoriano: ri- 
tenuta una delle fonti documentarie di maggior rilievo nello studio dei diritti civici e 
delle proprietà collettive, poiché consente di concretizzare su carrografia la maggio- 
ranza degli atti probatori a partire dal 184942, più precisamente attraverso i suoi ag- 
giornamenti consente di ricostruire le variazioni del territorio" - e conseguentemen- 
te quelle di consistenza dei diritti - dal 1819 fino al 1955. 

La continuità storico-cartogtafica del rilevamento - è un catasto geometrico 
particellare come l'attuale - permette di correlare le mappe d i ~ e z i o n e ~ ~ ,  con gli attua- 

" C. Zannclla. Unafizte . .  Laprnvinciii di Rieti, op. cir., nota 13, p. 15. 
'O Sul tema degli Inventari cfr. C. Zannella. Una Fonte ... La Provincin di Rieti.. . "p. cit., pp. 7-19 e 

C.  Zannella, Una Fonte.. . La Proviiouincin di Lntinn.. . op. cir., pp. 15-19, 
'l Sul rema delle Uiiivcrsità Agrarie crr. C. Zannella, Unafinre . Lnproviniia di Rieti, op. cir. pp. 

19-20 e C. Zannella, Una Fonte ... Ln IJinvincin di Lntinn ... op. cir, p.14. 
42 Notificazione Pontificia "No~ormerulle <ffrnncnzioni dellereruitù diparcere, di vendere le erbe e difidare': 
'3 In alcuni casi è possibile anche a parrirc dalla sccanda metà del 1700, iiifarri iicl Lazio alcune Co- 

miinirà fecero redigere già allora Catasti particeliari. Cfr. C. Zaniiella, Ferentino, in "Storia dell'Arre Einau- 
di", vol. VIII. Toriiio 1980. pp. 281-3 1 1 e C. Zannella, Cntati storici rqionnli, in "Rassegna dei Beni Cul- . . 
turali", X, 1987, pp. 37-39. 

"Si rratra in icaltà dell'evoluzione di uno rrudio iniziar" negli anni '90 r preseiitnto pci la prima rol- 
ra iiella Mostra e Convegno "Lo Cnrtopfin dei beniitorici nrcheologici epneriitici nellegmndi nirr urbane dal 



li Quadri d'Unione 1125.000 dei Fogli Catastali di ogni Comune in modo di rende- 
re immediatamente fruibile il dato antico4j consentendo l'immediata correlazione 
con il foglio catastale attuale, fatto di estrema importanza nella lettura delle docu- 
mentazioni relative agli "Usi Civici" poiché permette di localizzare velocemente le 
parti del territorio interessate dai diritti. 

Contemporaneamente, si è potiito operare per la ricostruzione del mosaico del- 
le mappe di sezione di tutto il territorio provinciale e per la creazione di un quadro 
complessivo che consente, dal nome o dal numero della mappa, di individuare in 
quale parte del territorio si sta operando. 

L'intento principale di questo C D  annesso, è si di offrire uno strumento 
tecnico di supporto nello studio dei diritti civici, ma anche di far conoscere e pubbli- 
cizzare un documento, il "Catasto Gregorianomche a tutt'oggi -nonostante la sua im- 
portanza - è da ritenersi ampiamente sconosciuto, anche se consente uno studio det- 
tagliatissimo adannum del territorio di cui rileva ogni tipo di presenza e consistenza. 

Della diversa documentazione cartografica prodotta dai tecnici pontifici46, si è 
scelto di operare con quella conservata negli Archivi di Stato provinciale, Viterho in 
questo caso, che conserva le mappe di Sezione in rapp. 114000 e 118000. Sempre 
poi riferendoci allo studio dei diritti civici, dai Brogliandi di ogni mappa sono stati 
estrapolati i dati relativi alle servitù civiche: tipi di diritti presenti, modalità e tempi 
di esercizio e quantità di terreni che ne sono gravati. 

I1 CD-interattivo è consultabile sia attraverso la denominazione del Comune, 
da cui si accede all'immagine guida del quadro d'unione dei fogli catastali che reca evi- 
denziata la griglia delle sezioni del Gregoriano, da cui è possibile scegliere una sezio- 
ne ed avere, l'immagine del documento, le referenze archivistico-documentarie, i 

ceniimento alla tuteln"creiiutasi a Roma il 26-28 aprile 1990 con caralogo omologo pubblicata a Roma nel 
1994; il rerritorio esaminato era quello dei Comuni di Teriacina, San Felice Circeo e Sabaudia ed il proto- 
ripo di  ricostruzione del Quadro d'Unione delle Sezioni di Gregoriana cra rralizcaro su base dell'll50.000 
della CairaTecnica Regioiiale. Gli Ariliivi della Regione conscivano a turr'oggi in caitaceo le ricosriuzioiii 
oer larea uarte dei territori delle province di Frosinone r Latina. 

ai d'Unione Carastali dei Comuni. lii realti nel prororipo erano stati messi in relazione due sistemi 
<li rilevamento (Catasto e IGM) roralrneiire diversi e la ricostruzione era scarsamente utilizzabile. L'impor- 
tanza del catasto è essenzialinenrc iirlla parccllizrarione dei rerreni che rileva cui sono relnzionati una mol- 
replicirà di dati, farto che con la iestinlzione su base IGM va completamente perso, rendciido così anche inu- 
tilizzabile ogni preziosa informaiiane storica del dacumenro che permetre una ricosrriizione adannum del 
rerrirorio. Peralrro l'operazione ci è sembrata proprio concetrualincnte errata, anche se tecnicainente sono 
possibili rurre le ricostruzioni carascali clie si vuole e su base si voglia. Risulta comunque che 
l'Archivio di Stato di Roma stia conducendo una simile ricosrruiione cioè Sezioni di Gregoriano su base 
della Caiia'léciiica Keeionalc. Cfr. in merito A. Rue~ei i ,  Uz nuovo mezzo di corredo per la roniultuionr del " uu 

catasto pgo>iano. Ilquadro d'unione del/? mappe ddLazin iu/h cartog>niin [ ( ; M  in 'XArivi per la Srorià', 
VIII. 1-11. 1995. OD. 393-403. ~. 

46 Per completezza di srudio del documenro rireiiiaino imporranre segnalare: S. Tremoli - C. Procac- 
cia, Il Catasto urbano Pio-G~e~oriano. Noteper una Bm<n Dnti, in A A . W  I Ter>itori d i  Roma. Storie, popo- 
lazioni, g e o ~ a j e ,  Roma 2002, pp. 137-185. 



dati delle servitù tratti dai Brogliardi. L'immagine della mappa di sezione è correlata 
ad una scheda che rileva: denominazione, relazione storica con il territorio, colloca- 
zione della mappa, stato di conservazione, tecnica e rapporto di rilevamento, pre- 
senza di brogliardi, registri o matrici ed eventuale indicazione dei diritti civici. 

Nel CD sono consultabili anche delle brevi ricerche, di supporto e completa- 
mento di quella del catasto, la prima riferita alle Conhoversie territoriali insorte al- 
la redazione delle mappe, la seconda relativa alla Revhione degli Estimi che rileva, 
dovendo indicare variazioni del reddito le servitù presenti sul territorio ed infine 
una terza che elenca le mappe del Catasto Gregoriano in rapp. 112000, consultabili 
presso I'ASRoma. 

comuni che hanno avuto prowedimenti pubblicati nel Bollettino Usi Civici 

comuni che non hanno avuro prowedimenti pubblicati nel Bollettino Usi Civici 

'Comuni che hanno avuto prowedimenti Cammissariali ma che non sono stati pubblicati nel Bollettino 
Usi Civici 



Quadro riassuntivo dei comuni della provincia di Vtterbo nei quali sono o sono 
state presenti Università o altre forme di Associazione Collettiva per la gestione 
delie terre civiche 

Comuni in cui erano presenti Università Agrarie oggi soppresse 

Comuni sedi di Universirà Agrarie 



Ente 

U.A. Bassano Romano 
U.A. Blera 
Universitii dei Boattieri 
U.A. Calcata 

imonte U.A. Capod' 
U.A. Castel Cellesi 
U A .  Carbognano 
C.A. Cellere 
U.A. Chia 
U.A. Civitella Cesi 
U.A. Civitella d'Agliano 
U A .  Corchiano 
U A .  Fabbrica di Roma 
U.A. Farnese 
U.A. Graffignano 
A.S. Grotte Santo Stefano 
(/.A. Irchia di Caztro 
U.A. Monteromano 
U.A. Monterosi 
U.A. Mugnano in Teverina 
U.A. Oriolo Romano 
(/.A. dei Paicoli 
U A .  Piansano 
Società Possidenti di Bestiame 
A.S. Roccalvelce 
U A .  Ronciglione 
U A .  S. Michele in Teverina 
U.A. Sipicciano 
U.A. Tarquinia 
U.A. Teiiennano 
U.A. Torre Alfina 
U.A. Vasanello 
U.A. Vejano 
U.A. Vetriolo 
U A .  Poiridenti di Bestiame 

Comune 

Bassano Romano 
Blera 
Canino 
Calcata 
Capodimonte 
Bagnoregio 
Carbognano 
Cellere 
Soriano del Cimino 
Rlera 
Civitella d'Agliana 
Corchiano 
Fabbrica di Roma 
Farnese 
Graffignano 
Viterbo 
lichia di  Castro 
Monteromano 
Monterosi 
Bomarro 
Oriolo Romano 
Caprarola 
Piansano 
Barbarano Romano 
Viterba 
Ronciglione 
Civitella DiAgliano 
Graffignano 
Tarquinia 
Tessennano 
Acquapendente 
Vasanello 
Vejano 
Bagnoregio 
Villa San Giovanni in Tuscia 

Soppressa 

Sopprei~a nel I923 
Soppressa nel I923 

Soppressa nel 1925 
Soppueria 
Soppreria 

Sopprerin nel I923 

Sopprm  
Sopprerra 
Soppressa 

Soppresxa nel I923 
Soppressa nel 2OOI 

Soppressa 

Soppressa nel I877 



Quadro riassuntivo dei comuni della provincia di Vitmbo per i qmli  è stato re- 
datto l'Inventario delle terre civiche 

Comuni che hanno avuto redatti gli invenrari delle Terre Civiche 

Comune1 Tecnico 
........ Acquapendente 

Arlena di Castro C. Di Prete 
........ Bagnoregio 
........ Barbarano Romano 
........ Bassano in Twerina 
........ Bassano Romano 
........ Blera 

Bolsena G. Marchianne 
Bomarzo L.Ranucci 
Calcata L. Ranucci 
Canepina G. Marchionne - L. Farini 

........ Canino 

l In tabella sono indicati tutti i comuni della provincia con evidenziato l'eventuale dato negativo. 



Comune 

Capodiinoiirc 
Capranica 
Capru'ola 
Carbognano 
Casrel Saiir'Elia 
Casiigliotie in Teverina 
Celleno 
Cellere 
Civira Casrellana 
Civireili d'Agliano 
Coicliiano 
Fabrica di Koina 
Falrrir 
Fariicse 
Gallere 
Gradoli 
Graffignano 
Grorre di Casrro 
ischia di Casrio 
Larera 
Lubriano 
Marra 
Moiiralro di Castro 
Monrefiascone 
Monrcromano 
Monrerosi 
Nepi 
Onano 
Oriolo Romano 
Ortc 
Piansaiio 
Proceno 
Ronciglione 
San Lairnro Niioro 
Soriano dcl Cirniiio 
Surri 
'Tarquinia 
Tessennano 
Tiisc:inia 
Valenranu 
Vallciano 
Varaiieilo 
Vejario 
Vetraila 
Vign:incllo 
Villa San Giovaiiiii in Tuscia 
Virerbo 
Virorcliiaiio 

L. Kaciucci 
A. Alebardi 
L. Raiiuici 

A. Alebardi 
C. Picsra 

G. Mariliioniie 
[..Fedi 

IL Raniicci 
L.Ranucci 
L.Kaiiucci 

G.  Marchionne 

Gruppo Architerri Ronia I l  

........ 

Gruppo Arcliirerri Latina 

........ 

........ 

C.  Di Prcre 
A.Benederri 
........ 

Gruppo Architetti Roma 1 
I.. Ranucci 
L. Raiiucci 
........ 

L. Kaiiucci 
L. Ra~iucci 
........ 

AGiamrnariirri - G.Marihioiiiic 
L.Ranucii 
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